il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!
25 LUGLIO (Lc 11,1-13)
La vera legge della preghiera non è l’amicizia, bensì l’insistenza. È necessario però che l’altro sia nostro amico, ma solo per avere qualcuno cui potersi rivolgere. Di certo non si va da un nemico a chiedere qualcosa. Dal nemico può venirci solo un no. Siamo amici di Dio se facciamo la volontà di nostro Signore Gesù Cristo.
Posto questo fondamento essenziale, che è la porta, la via attraverso cui possiamo innalzare a Dio la nostra richiesta, occorre che venga aggiunta la nostra insistenza. Quanto dobbiamo insistere? Fino a quando non saremo stati esauditi. Anche per un anno, anche per dieci, per venti, per cinquanta bisogna rivolgere a Dio la stessa preghiera. Quando la grazia è stata accordata, allora è il tempo di non chiederla più. Comincia il tempo di chiedere altre grazie e di innalzare altre preghiere.
Purtroppo a noi sovente manca l’uno e l’altro requisito. Siamo poco amici di Dio perché non facciamo la sua volontà, non osserviamo i suoi Comandamenti, non viviamo secondo le sue Beatitudini, quasi sempre siamo fuori del Vangelo. Viviamo una vita moralmente disordinata, scarsamente impegnata a crescere in sapienza e grazia. Non essendo veri amici di Dio, ci manca anche la forza di insistere. La forza dell’insistenza non viene dal nostro cuore. Viene dalla potenza dello Spirito Santo che abita in noi.

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».

Perché Gesù vuole che noi chiediamo al Padre lo Spirito Santo? Semplice. Perché lo Spirito Santo è la pace del nostro cuore, del nostro spirito, della nostra anima, dei nostri pensieri, dei nostri desideri, di ogni nostro turbamento. Lo Spirito Santo è la verità della nostra vita. Egli è pertanto anche la verità della nostra preghiera. Con lo Spirito Santo in noi, noi siamo nella pace dei desideri e del cuore, dei sentimenti e della volontà. Chi è nella pace, una cosa sola chiede al Signore: che la sua volontà si compia nella nostra vita, oggi e sempre. Si compia nella perfezione del dono, Si realizzi nella pienezza della nostra offerta. Si attualizzi nella completezza del nostro olocausto. Lo Spirito Santo toglie dal nostro cuore i desideri umani e vi mette quelli divini.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, intercedi per noi. Vogliamo che lo Spirito Santo sia forte dentro di noi, così vivremo di soli desideri divini. Angeli e Santi del Signore, otteneteci la grazia di essere un solo desiderio con Dio nel suo Santo Spirito. 
